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l a conferenza sanitaria 
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Quasi inavverti$ajs«pornpiesi in 
plstegiornì in Botna una vera 
rivoluzione a merito delia confe-

nza= sanitaria internazionale, in 
cui sìecìono i primi dotti di tutte 
le nazioni. • '^m^ 

Noi mandiamo senz'altro al con­
sesso illustre i nostri saluti in b-

I ^ ' I 

maegio alla scienza e per dovere 
di ospitalità ; glieUìriandìarno per­
che siamo sicuri che nUi^guovo 

I cm'd.onl, samtÌiP)fìi (orrore|D« 
eb^ro favorevole un solo.voto;», 
quello del delegat̂ p turco^fr ,^ 

Certò^questi^non è rultìma,pa­
rola in argomento, ma è un passo 
decisivo sovra un sistema più Ìo-

.gìcQ,,p4 ;̂ razionale, pili rispondente 
alle odierne esigenze, più in av.^ 
monia coi progressi della scienza.. 

Non possiamo fare §^^meno di 
mostrarne subito tutta la nostra 
soddisfilìahe, per quanto sicuri che 

%ltre lotÉè=*àvremo ancora a soste--

m 

u 

vare la pubblica salute, tanto pm 
ch%4|^,catena (iel passato^ non è' 
ancora spezzata^^che; i^pregiùdizi 
non sono tutti sradicafi,^ 

Uria bella lezione ebbe subito a 
darci la conferenza, quando deci­
deva che nessun oratore non a-
vrebbe potuto parlare che una 
•volta sola A.J per dieci minuti su 
ciascun argomento La scienza ve-
ra^|[pn ha bisogno dì verbosità, 

a verbosità cui noi ci abban-
doniamo quasi sempre per coprire 
la vacuità deW 31'gprnen^lpni. 

*E nel campo strettameluKsani­
tario l% ĵ̂ D_̂ renza ha preso del 
pari una importatìtissiilW decisio­
ne, pronunciandosi contro le qua­
rantene terrestri, che, furono di-
chiarate di impossibile pratica s^ 
tuazione -^aprecisamentè cpme so-
stenévamcWftoi nel decorso anno' 
quando, coi risultati fchF'tùuf éo-
nosconp, SI scombuiò il commercio 

• • ; • * - • • • ' _ - • • 

© si violarono tante libertà ^ pub-i 
bliche e individuali, e\si manomi­
sero tanti interessi. 

# 

nere pel trionfo coranleto di que­
sti, principii. Ne s ì a S lieti anche 

cammino verrà fatto P^en to in j per vedere cometa Roma sia par.^, 
argomento tanto delicato, quale à i tìta T iniziativa e come in Roma 
la misura da: attuarsi per;;pres^r. ^bbìa potuto accentuarsi la forza 

deiia scienza nel canjiiQÌno del vero-
progrèsso sopra le taccagnerie dei 
vieti pregiudizii; 

La conferenza internazionale sa-
• - • • • ^ ' ^ 

nitaria è adunque un fatto di cui_ 
dobbiamo compiacersi eper la cosa 
in sé stessa e peir la via in cui, 
non ostante le tiftibanze di qual-
cuno, si è messa risolutamente, 
cosicché senza dubbio i risultati 
delle sue deliberazioni riusciranno 

« Stànrtane ha avutd;}tt<Jgo unoscon-
tra alla sciabola tra il capitano co­
mandante la seziono dei Ronli cara-
linieri. Nobile Amari uà ri signor Bol-

crtìdi, corrispondonts deV.Seco?o; Qausa 
dal duello fu un alterco sorto tra esai, 
t^ffermando il signor Belcredi senza 

le prove, che i nostri "elìdati 
'̂ tfandovano la loro cartucceio negando 

tjl tenente A.mari tale ingiuriose alfer-
•magione. Nel scontro il sìg. Belcredi 
fu ferito alla mano in modo da non 
poter dontìnuara il duello. ì«^^ 
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senza mncchiaTln filosofo liberalo. 
. Giordano Bruno e libertà di pen­

siero fanno equazione. 
La Chiesa cattolica, che conta­

mina ogni giorno le, dottrine del 
Vangelo, in cui a^-impara a perdo­
nare ai traviati, bruciò vivo Gior­
dano Bruno. 

La tortW^ di «fffio. il^^Wtò 

m 

mì~ 
egni di essa e deìla^scienza mon-

--i: - •,'—-—• \ 1 • • 

diale - che tanto degnamente vi è 
rappresentata. 

.Gli ufiicìalì della marina e dell'e-
saroizio dei quali ai ha finora a de-, 
plorare'f^^'irdìta in Africa, sono il 
capitano dì fregntiì Parent, il tenente 
dì vascello Marchese ed il capitano 

. • ' ' . ' • . 

C0ì»,m;s^arjp Giuseppe Margìocchi. 

Il Dirupo dice .|ty|j44fitìforftTa2Ìoni 
sullo atato sanitario delie tlìippè nel 
Mar Rosso non sono conformi • àUè 
notizie pubblicate dall' ìtaMWèlUare^ 

Noi 3Ìamo nettissimi che l'on. Ri-
. , L, . . 

cotti abbia riassicurato la Camera e 
,̂ ĉ uindi il paese sullo stato di saluta 
della truppe; ma dei casi d'ileotifo 

iali V9 no furbjiQ anche se-
dondo' le notizie. d^ffrl^0^** Mìl%tar&, 
0 siccome ai t i^lt^ di malattia ìntét-
tiva, capirà W Wxnito che il numero 
tnaggiore o minore non esonera dal 
prendere precauzioni. 

ì 

di « I l i o , il .,.« 
di Bruno, Io scempio del Janini 
pesano ignominiosamentesuT Pa­
pato e lo trascinano a rovina. • 

Ci vuol ^^ ;o , Specola del no­
stro cuore,^^le tue fan%ji|e per 
impedire all'umanità di : onorare 
chi affermò, in faccia al carnefì" 
ce, con la serenità del giustp* la 
libertà del pensiero umano. 
' Ci vorrebbero gli sgherri dì San­
ti Ufftpio, l'in pace deirinquisìzione, 
il patibolQ îdi MoiflP^ Tognettì; 
armi tutte che lâ  Chiesa cattolica, 

dell'umanità, *lon ha 
a sua dÌ3posiSll5ne, altrimenff 

né»gusteremmo tuttavia le dol­
cezze. 

egregia DONNA TE^SIE WHITE MAETO 
che finora non si Ò fatto f |̂̂ !|oi abba­
stanza perchè la Nazione conosca a. 

ndo Mazzini. 
Oggi ancora tra gli àVànkl d0ài| 

antichi rancori e le apologie (kdi a-
mìci che il pubblico QT^AQ esageraÈ^, 
si ignora, da una gran parte degli I 
talianìyitlapi immensa grandezzadì que-
8t' Uomo che tanto più, apparirà coma, 
è stato, il vero Genio del Risorgìraen-
to Nazionale, quanto più imparziale 
e serena riuscirii, col trascorrerò del 
tempi in cui egli è nafOjj^Ja^^rJtica 
storica." 

Far conoscere nelitì campagne Maz­
zini, austero, dsir^teressatOjjnjmaco-
àto, ferveifi.te, Jncroilabila apostolo 

della unità e dèlia libertà (lolla Pa­
tria; è opera buona ^ . non g'à^.di 
partito — ma di italianità — alla 
quale applaudo di gran cuore., 

Obbliga tissimo 
• CARLO TOTHON! 
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Oncraiize a .M^zini 

I^a C/ava et 
• \ 
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Gecchi trovasi ancora a Zanzibar 
h\ì'Agostino Barbarigo, Dicesi siano 

bene ai^viati i negozia.ti del qoman? 
dante : il Barharigo .•• eî ^del capitano 
Cecchi nel trattato dì commercio fra 
l'Itali^ e. lo Zanzibar, > 
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E rammentando Venezia, la bella 
pai^lte^dorata, che diede i colori 1Ìf 
Tiz^ffli, a Paolo Veronese, al Tinto-

|,. rotto, a! Giorgione: che g'iidò la naa* 
no al Canova e accolse nello sue mitì 
delizie Giorgio Byron, accondendogli 
la fantasia divina ; rammentando la 
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bella patria adorata, non potava non 
ricorrergli .aila mento-un bell'ovale di 
volto bianco ed una treccia oastaneci 
di fanciulla. E l'occhio gli sì gonfiò, 
come sopraffatto dalle memorie.... Ella 
gli avova promesso di voler unire il 
suo destino con quello di lui: lei bella, 
lei ricca... — No... no... no... EU*è 
irltìĵ pó doviziosa per amarmecbe&on 
troppo povero.,.. Maledetto il den#&1 
-~ aveva sclamato a forte-™ che cer-

: ca di mottGro le disuguaglianze perfin 
; negli affetti !... Ma ella è buona, è 
l' d*un'anima mite di colomba.... Non so 

perchè, ogni volta cb' io mi rammento 
di lei mi par di vedere una di quelle 

•' '-'^"•m 

In data del 2 maggio scrivono da 
Maesau'a al PiccoU dicNapoli.-

nuvole bianche coraa^iìl' bambagia 
vergine che veleggiano l'azzurro nai 
giorni dì primavera. E' modesta..... 
umile..... L | i mi stese la mano ..disse 
di.... amarmi»^. r , 

E s'alzò impetuosarnente. La fìam 
'^4^Al>l^^'^^6hha un tremito iiéV'ia 

— No... no... levatala dal cuoroj 
strappatela dàll* anima anche questa 
illiisione... No; ella è troppo ricca.... 
troppo bella..,. I suoi non acoonaeri'' 
tiranno mai a questo amore.... Nenfi-
meno se lei me lo ripetesse adeBso»: 
qui.i.. io noi isredarei.,,. Farebbe per 
canzonarmi.;., per vedere — a quel 
modo ohe fa un bambino col suo gio­
cattolo — per vedere coma sia fatto 
il mio cuore I,.. — Tremò lievemente, 
di botto^ la casa. Era una carrozza 
che passava impetuosamente coma 
raffica dì vento invernale. Poi silen­
zio ancora: poi ancora il suono nà-

^ _ 

sale del corno del tranvai^ da lon­
tano. 

— Forse anch'olla, siassora, andrà 
al ballo dalla .Grudonigo.... adesso, 
forse, monterà in gondola, tutta va-
stitfi;,di bianco.... forse èon le spalle 
e col seno... — od esitava e masti­
cava, a dir cosi, il peiìsioro dentro la 

%8ua mente, quasi si sentisse piombare 
addosso la casa nal supporla con la 
spalle e col seno.... scoperti..., E Dio 
aa quanti le staranno d'attorno!... 
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La Specola è ìndigmtai e, quan 
ùo L(^Spec(4(^ è indigna||,^^ilil 
dire che qiiàlclie cosa di nobile sta 
per accadere. 

Ed è proprio cosL /̂  
"î ^Padova, come in tutta Italia, 

si è costìtuitoaun Comitato per la 
_ _ n 

erezione in Roma di • un 
mento a Giordano Bruno. 

Chi è Giordano Bruno ? 

« :̂î î *!taf'. 

L ' 

Utrgrande^ pensàt^te%. un uomo 

eri la inaugurazione di una lapide 
a Bruni in onore dì Giuseppe Mazzi­
ni, fra le molteplici adesioni pervenij^; 
te a quel comitato, troviamd*lnche la 
s'e{?uent6 del deputato Carlo Tìvaroni,! 
quale troviamo pubblicata nel nume 
ro unico all' effetto stampatosi in Brp 
ni il 24 maggio e. ca, 

•^^^Padova fé Aprile 1885 

Egrègi Signori 
Se*itì avessi il mio tèmpo libero, a 

sai volentieri aasistereii^liir inaugur'a-
aiòne: della lapide A Giuseppe'Mazzi-
iP che per opera della democrazià'di 
Bròiii sì Ifffflponenao 
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Il sig. Conte ex Sindaco, €tfp^ 
dolorosa sconUtta^^tehò h|^i|ovuto su­
bire nc^lft^jeduta Consigliare li^^del 
corrente mese, nellaquale dopo aver#>^ 
aWrnìncfato al Oonsiglio^TW sue tele-

,\ oro fiche dimissioni accettate da suo 
compare, e dopo avere a processo ver-
baia dichiarato che non avrebbe, mai 

- ' • • > 

più, firmalo attì^%mmìnistrativi, co-
P^tos^ che pochi giorni .dopo va a^ 
Venezia a fir^lre ur> contratto di" 
mutuo per conto del Comune ?..^tS^r-
mi che la commedia dovrebbe essere 

} - • ^ • ' - - . • 

già terminata, e spenti ì Uimì, percHA 
la farsa no^^ era compresa nel pro-
gramnsj^E' grossa ma dfegoep spirito,. 

U--

i^mw^ 

pXi< 

Udì air improvviso picchiare alla 
porta. 

— Chi ò là?;.. ' 
-^ Aprite, signor Arturo — disse 

una voce. — Arturo s'alzò ad a 
Era, Beppe •^ftarvìtòré. 

Ùii vecchib s'avanzò zòppicS 
— Ecco una lettera per lei —disse 

il vecchio, porgendo uno scritto al 
• ^ 

giovine. 
Arturo gìttò gli occhi sui caratteri 

r i 

della busta. La lettera gli tremò nella 
mani. 

n • • 

—• I suoi caratteri I — sciamò fra 
i denti. 

^ Ohi l 'ha recata, Beppo?... 
— Non velia?... L* ha recata la 

posta.... 
-— E come sa il postiere ch'io a-

I bito qij,: so le lettere di casa me lo 
porta sempre aU'OapedHle ?>•.. 

—̂  MaM. — esclamò il vecchio in-t 
chinandosi e spalancando le braccia 
come avesse voluto dira; •«-che vuole 
ch'io sappia?... 

^̂  -Arturo apri iifi^tretta lo sorìtto e 
lesse in un attimo. IL suo voitp 'di­
venne bianco come un panno lavato. 

Tremava in tutte la sue membra 
come una foglia.... *— Lei a Padova! 
— aveva esclam'ato raucamente è di" 
raenticaudosi delta presenza dal-̂ ^vec-
chio servitore, il quale aveva notato 
quella bianchezza a qu^l tremito. 

• 

i 

! 

Imperocché anch'io penso con la 
•• . . - . ' • 

— Ohe cosa le è successo, signor' 
Arturo?,.; qualche disgrazia in fami­
glia^ forse?... — aveva chiesto pre* 
murosamenta il povemi servitore co-
me fossa stato ur^|5|^|ftglio. 
' — N.,.. o.M. -^ rispose confuso Ar­
turo, e cercando di iricompòrsi. E, cer-
cando nello stesso tempo di cambiar 
discorso, dette una nuova scorsa alla 
Iettar a. i.'i'^H Sentite, Beppo : coma 
stata della vostra gamba ?... —aveva 
chiesto Arturo a Beppo, con uu sor­
riso sulle labbra che gli moriva però^ 
amaramente agli angoli della:bppca. 

— Poco bene, dottore — fiaposs 
il vecchio che non avea sapiuto leg-
gare nulla in quel sorriso non naturale, 

— Lascia lì, il «dottora»: quando 
diveuierò.... 

^ 

-— Poco bane, dottori?.,. Qui.... qui 
— e indicava con la mano la gamba 
~ qui, a basso, o della fitte talora 
che non ne posso più... e dir poi cho 
queste fitte mi vanno dal garetto a! 
ginocchio.,-. 

Arturo avaa fiatata quella bella te­
nta dì vècchio, aveva anche assecon­
dato con l'occhio tutti i movimenti o 
le indicazioni che andava facondo il 
povero uomo sulla sua povera gamba: 
ma di ciò che gli avova detto B(»ppp 
non avea capito nulla. Ei pensava af 
contenuto di quella lettera a, seguen­
do il filo dei iféì pensitrì, aveva 6« 

E^f,=^^' 

a-"-
..E 

sclamato .tra sé: —,—. ma!ed|Ua 
quella volta che non ci sono a n S o 
anch' io I... 

Il servitore ayea finito di fare i ' e -
aatta relaziona del suo male, 
turo avea finito col guardarlo fisso 
neV volto senza trowre.... parfll da 
dirgli^»!! un rimedio da suggerirgli. 
Non avea capito nulla. 

Beppo s'era accorto, alla fin fino 
della preoccupazione che avea dato 
quella lettera aìVai|p|^|l^l gj^an^, 
e dolcemente, e con premura IMnpra 
crescente, quasi dimenticasse la sua 
povera gamba ammalata, gli,, ave 
detto: . 

— Che cos'ha, aignor^^ltora ?••» 
Stassera lai sta poco Ve!ìaL. Senta : 
vuole che le vada a prendere un pò 
di vin caldo? dopo andrà a letto © 

• " i j - j ? " " ' ' ' ' 

dorifnirà saporitamente... potrebbe es­
sere un reuma I... a meno che, dico, 
in quoUa lettera noo ci sia», quaM 
che.-.. 

-^ Altro che reuma J — avaa datti? 
tra so Arturo... -* W ì con volto più 
franco od aperto, e superati quei pali­
mi istanti d'una commozione tutta 
ìntima e viva : . 

• -

— Ti ringrazio, Beppo, sai!... 
gli aveva detto con dolcezza...--Au . 
che tu, sei... un povero diavolo.... © 

ra venti lire,,.. 
fContimm*} 

*'^-
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sai che ti devo'* 
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l e cause ilei gpan riflnto 
, , • . - ^ 

' I i;;-LJrl-;n: |K> -

E--giusto che 8r chiariscano 1 mo­
tivi por i quali iì signor Simionati hm^gt 

AhnntÉ» » Oi scrivono: 
Anziché al Parroco* c h e ^ p f f l 

dente della Congregazione dì Carità, 
il Oircolo umoristico ba.dosko passa* 

! 

- ••.-•/ - •f.^.T t'-. 

ovulo: respinger^^g^ecioto dì nomi­
na a Sindaco dì̂ ^Oona-

sonò : perchè il signor Sì* 
insoriati avrebbe contràrio il Ootfsiglio 
comunale, perchè la Giunta gli à pure 
tutta conciaria, e pel timore di non j 
essere più eietto nelle prossimo ele­
zioni. Giustisaìmi approzsamonti oh© 
avrebbe dovuto fare prima di acAOt-
tare le seduzioni del K. Oommisaario, 

iperchè in fin dei conti la proposta 
gli venne fatta ali* ultima ora por ri­
piego, quando già altri avevano ri» 
fiutato. "' •• ^̂ Mf-

Ma il Big. Simionati, per quanto 
^^ '•^^Mbtì^to^ èa-'iréliaila, è'aU 

rè al municipio lo lire 930 ricavate 
nlìffiiltlme feste tenute a scopo di 
benefìicenza. Benìssimo! -^mu 

-.. 

Il Ms*>or GtìldT, regio com­
missario distrettuale, viene mandato 
a Sala ConsoUna qUale règgente di 
qffilà sottoprefettura. Mm viaggiò I 

f^fBl*». — Ci scHvono : 
Dai micini monti piovo sulla strada 

una polvere che meravigliosamente 
potrebbe servire ad uso dal còsidetto 
spolvero;, perchè non ai crede di pò» 
tere giovarsene? Ci parrebbe che po­
trebbe ciò riuscire profìcuoiji& ;̂ 

Se si pensa che ci troviarnSfeda 
vantj^^a fiera del Santo e avremo 
quindi ìe Corse Cavalli bisogirìa rico­
noscere ohe P inifìb di questo sorvi-
àio òade pìMrio appuntino^ 

I fratelli Calore sono poi troppo 
noti tìcrl'esaltezza del servìzio che 1 
prestano, come Ifettttesta l'omnibus 
da Pedrocchl alla stazione, vero mo­
dello del migliore dei pubblici ser­
vizi. 

..!; 
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róitantd' povero di; ^' • • I J ^ j ó, e SI ap-
proffitò della' beh nota sua ambuio-
ne, lo si adescò con impossibili pro^n 
mos^e, lo sì compromise in faccia al 
paese, rendendolo r|dicolo, 

E di questa araftl delusione deve 

\ 

t 

eésèrh'é grato a[l**ltìo amicò éfàèmn^ 
di Co «sei ve che per sbaglio fa tìtè-
nuto un uònao d'importanza e fu an-
che lui in ' antecedenza intorpeìlato 
p'alla candidatura sindacale. 

Ed avi^^bbaa^^èttàto sèi qtii'^a Co-
na non épir'àsse per lui un' aria molto 
contraria, di quella stessa aria che 
il suo paese ih più circostanze mani-
festogli con un assoluto ostracismo. 
' Io tfrtà prossima corrispondènza par-

jerebò^ anche di lui, perchè non è 
frusto-cho fuori di casa^giu^Q^llMg^i 
pettoruto é eòtin'a fosse una persona 
di meriti distinti. 

poteva essere più divertente la'seratà' 
offerta' ieri dàV-dilettoti deMa So­
cietà « Felice Cavallotti.»: in^ onore 
del loro benemerito presidente ed at-
tore brillante Lodovico Bagolini. ^ . , 

III pubblico s'è jmjiaensamente di-
vertìto al gaio spettacolo 

"S'!¥S3 
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i j ^ — " ' f L* altra„ mattina 1 
guardia d@l fuoco di Àgprdo scorse & dei 
cartellini, stati nella notte appiccicati 
ai muri di quel paese, nei quali fa-
vasi mirfSc^ià^di fhìsorfdf^epeiliosa 
non. venivan'O': licenziati due ufficiali 
publicì che colà attendono a fare one-
stamentojl loro dovere. * 

Gli autori di questi scritti vennero 
arrestati. 

e 

Ecco il Hommario.d'^lle materie con-
a _ ' -

tenute neiruUimo fascicolo di questo 
• 1 ~ - M ' r ' • ' " ' ^ -~i.--y ' ' . i i l 

periodico bimonsile che si pubWca in 
Padova a cura del dott. Leone Wol-
lemborg : 

Ettore Coppi: La mezzerìa e la 
cooperazione. 

Gherardo Freschi : Tre mezzi cho 
nulla costano per tener feonte alla 

i concorrenza americana. 
R. Rasségna'della stampa. 
Notìzie: Cassa di préàtlti a Sant ' in-
0 di Piove. 
V i •• I l '" ' • ' • • 

Loon'e WoUembòrg: Fra libxle o 
pù'acoti. 

Atti dèiré'Casse di prestiti— Si 
tuazione dei conti a 30 aprilo lol 

Pubblicazioni ricevute. 

z l o n i . —- Domani (Metodi) le pubbli-
teche vaccinazioni avranno luogp: pres-. 

Ecco :te'produz^hi apT^<^^^ 
ch'é pim^ohòy dlVfrahcese'-- Ten- ! ant.; presso la chiesa'nuòya . Ognis-. 
^^ r̂tî *^ó, nu^vìsltfo lavoro dW-Salvai;} sSnti alla prozia ató. ; présl^ l'ex-
stri; che pìacqtìe m'olio'— Tra 0U'-\ cdhVehto " *̂ ' ' ' ' 
ffinv bozzetto in versi martèlnanì àVÌ pVesàò'il VéS 
Ffb! Barbieri, 0 H* eéìlarantissi'raa fàrsa^ 

L! esecua'orió lasciò prbffto nuìla 
a desldorararr|:%::.t 

• • '^ i f iJs ' 

^iandio di applaudire la 
t^.nte signorina Ga^t>ogi. 

Gol suo irillare aoùtb, lìmpido, Squil' 
ìanto, colla fresca a nitida aiftìila-
zione, coU'accontuazione squisita, col-
l'intonazione riuscita, seppe suscitare 
IPpUusi fervid^Ml al pubblico. 

giacque assaf aiaai^^hel « Valtze 
deli'o^éiPa Di i | ^ |h» , come nelle « f 
rlazioni per soprano :D di HodlJ 

a accompagnino i nostri vóti sìn­
ceri par una carriora brillantò i^f la 
lo merita sotto tutti i rispetti. 

11 bravo Bai Monte accompagnò al 
pianoforte la Ferni e la Gambogl: 
anche a lui i nostri più sentiti elogi. 

Stamane la Fernì unitamonto alla 
sigia Gambogì son partito per Vena-
zia, per darvi al Liceo Marcello una 
matinée musicale. Non dubitiamo del-
resito tìpl,endidO;;di tal mattinata 

^Colpirono il sogno di mira (bari­
lotto) i s f i n i i dorella l^lfoleono dal 
riparto Milìzia e Oorihaìcli Amedeo 
dor riparto Libero. 

Non ebbe luogo la gara par man­
canza di tiratori. 

^11 > 

Furono ©seguite 
rettraté; 

Si spararon 
rtuccQ. 
U n a a l 

r' 

onì di tiro ar 

ila giornata 590 

Bernardino corro 
dietro al cane di una vecchia signo-

-• » 1 - * * 

ra, il quale è coperto di un bel man­
to di panno finissimo. 

— Che cosà hai colmio cane? 
— Nùila signora : volevo doman­

dargli rindirizso del suo^ffitore. 

» * 

© 

ì 
s Casse di 

'^i> 

ì 

^•^-'tìt alle ora- 10 aht;-
"^^''*ado alle òire i l ant;> 

Il signor Bagolini fu festeggiato con 1 allo, ora 3 pom. 
Sappìausì clamorosi, continui, sinceri, 

pressò la scuola comunale a S. Bia­
gio alle ore' 12 pom.' ; presso la LògV 
già àmuleàMri'Piazza Y. E. alle ore 
12 E^m.^presso la chiesa del Carm^ine 

e 

"iU 

' • ( , * * 

Vètìhero^ÈttkljOD» 

O'gU' "'•'•" • " "•^*^« ' " 

,_ .̂ - alla,.fìn;e di 
SUI atto:, s'eDba.in dono un'epigra-
0 dei Vèrsi, duo ghirlanda ed u n i 

Ovunque slf 

' i l i . -

ilflc 

h, H - E 

] ; 

^;-^r, 

ve s^^i^hfàrbeliisfiì^ò'potìte In^fàrro'^ 
sur Piava presso il borgo omonimo, 
progettato dall ing. cav. Pagani Cesa 
dptt. Giorgio ed eseguito dàlia Socie-

ititaliaha dì cosiruiiioni metallLchoP 
No-nsultò che'le travato ' non aòf-

ferai^o 'àtffi;a defornia'itóna'e ll̂ Vde 
pt^és^iòne^Wssffia fii di pochi milii 
mètri. 

Il pohté'quìndi rìstìbse perfettamen-
ta alle previsioni tacnJcho ed òffrê ' 

^fùèlla sicurezza cheÌi^àtteu,do sempre 
dallo Opera prefetto. 

"ffre^ls©. — Il Consiglio comuna- | 
Itì'dr Treviso ha deliberato dr erogare 
8000 lire per lo* spettàcolo d'opera 
nel prossiiiab autunno al teatro di So,:* 
cìetà, ed approvò dLdaro alta Società 
P'I Casino 1^^3500 per là scuola di 
mtìsicP^^'L. 7500 pa r ' l a^ba tó . ' 

SùVlo proposte mbdificaiiiiohi aitò 

fé 
ttmo dì ffòri: 

fanno solenni dimostrazioni di ono­
ranza a.yjtt0riÒ Hugo. A Genova, in 
ségno dì lutto, l* Università fu chiusa. 

Qui nu^i si feee, mentré5Ìlyreb-
hèsi pure ricordare quanto eminerite 
sia. stato il grande uomo rapito all'u­
manità, il quale, anche allora che ìin 
infelice,giovinetto stava per cadare 
vittima dell'austriaca tirrannide, „eb-
ha a norné degli studenti italiani 
-— fra cui anche ì padfffril —̂  :r;au-

9!KIOIII0 ' l>ac«»loglea.' ~^":In' 
quest'anno sarà aperto presso la'Sta-
zione bacologica di*fpadovà'^un coreo 
d'insegnamento per lo-donno, che 
principier%^qoi primi di luglio p. v. 
è'avi'à termine alla metà di agosto 
successivo. 

Per l'ammissione al detto corso di 
insegriamento' oócòrre soddisfare alle 
condizioni seguenti: 

^̂ ^̂ 1̂> di aver raggfutitó almeno l 'età 
di 16 anni. 

tra C?«sé"éa. —̂^̂  Le'serate'dì questa 
Società hantìo"sempre" rfèlPattraenza' 
e pi'ov'à n'e sia l'aìtoltato uditòrio. ' 

Anche'ìer aura lu Sala Sociale era 
al' completo, il ìgsntii sesso ÌB*preva­
lenza! 

Il trattenimento cominciò còìl 'M-
pc^m V4rte^^^t4i^,r^ Oastelnovo, un 
lavoro di buona lega, uno dai. miglio­
ri di ̂ questo dìstiato "draoimaturgo. 
L'esecuzione andò a meraviglia. ^ j / 

Le signore Paso Virgmia © Bredd 
Emilia, dilettanirprovette, recitaror 
con passióne, ebbero applausi 

1 

reddo 
tarono 

! u f ( •••' • - f 

•", 0 se 

( 

CÒpH le turpe orecchie 
E il rustico groppone, 

«ìMasino cho trovò la pollo d'un 
loono; mW la volpa" gli sussurrò airo-
racdhib : - Amieo,;h(Jèinteso i! raglio I ^ 
(Pignotti), T - È inutila imbeìUe4t|ra 
collo apparenze dello scìroppo^lCPa-' 
riglma del Mazzonoi una specitìlità 
fftìsa e ìnafficaoe I-È inutile,'p'èr'ac-
orfi^ere ili credito^; di ricopiasse le "ue 
lezioncine popolari, e,maHó,menosoar* 
gara ad arte che la dotta specialità 
guarisco tutlf^i mali, per iscreditar-
!à» No,;;sigi Ernesto. Lo sciroppo dt 
Pariglina del dott. Giovanni Mazzol!| 
ni di Roma non guarisce tutti i mali 
mu'si asserisce per la'verità cha qua-, 
sto è; un ottimo rimedio per guarii^e 
varie,4BM#ità,4%:l9iiè solo perchòs 
q W4%tof^^. WÌ^W^ «atehe,,.o: di>. 
verse anche dalle acute esistono e ^i 
mdstràno'ribolli ad Ogni cura, parchi 

J.id'/^J 

i'-.l-

^ ' ^ ' ^ ° M ° " ' ' ' - ^ \ 1 ' ' ' ^ ^ ' ^ ^ I ?<?'>o^^lì««''n'«ta d»:«fta.causa >tero-
nella difacua parta dal Marchese di ' 
Carraho si diportò benissimo. Ilecit'à' 
coni beli'accentò e con séhtimliii'o; 

. ,Ĵ ,al sig. GàWr Moirpurgo avvi é\ii 
disposizione por la drammatica ohe 
prometta in lui la riuscita d'un 4ìi-

^IM^fey^"^ ' earat^e^j a,peif.?^Ìone, 
fu pronto e d'una disinvoltura sìnao 
iai'e. Brayo^*davverò. 

j.J;-
Ir eig. Giusto Arturo gli fu degno 

compagno; una macchietta sui gene-
ns , Sicuro della sua parte, ed ebbe 
momoati felicissimi.'̂ ' ^' 

Dei sigg;'Navarrmi tìmseppè e Va-
santini Giuseppa, nostra vecchio cono-' 
scenze, inutile parlarne. Sono difet-
tanti provetti che anche questa voi-

g^enea.ma organica ,e pèf^pente haj 
sangue. Tale pausa organica (parassi-; 
tismo) essendo uccìsa e distrutta dà 
questo potente, depuratiìlo, è naturalo 

I che tutta le^malatti^e provenienti da 
es3.a sjano^ erpeUche o 8ifilitiche,r6U-
tnatiche 0 mìasmatich'e, vengano ad 
essere trionfalmente guarite. Si ven-
de aiL.-9 la .bott.Sjjai mezza., au 

;peposito eaclusivo^per Padova*a:PrO'-. 
vincia presso là farmacia F. Bphèfi% 
in via delftCarmine, e drogheria L. 
J}Qm!OL ÉMaiia/^W ^n Portici Arti. 

!i*=J-

' T-Tl—IJV.J'J^ f i »• , ' * • . . 

» -•' 

^!5i^»ife ' ' n u • i 1 -
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rris sioIls'^MII©.-—.Ih Prà-
toudeliai'ValIe questa sera grande 0 
B,vari^^, r^appresentazione della:,com­
pagnia Oairoli e Banchi --- Oia S, .-a - .1 

o n; „««™«j « ..„ -« j j . • * ta si dìsimpegnarono a dovere 
2. DI possederà un grado d istru- \ T̂ J- ^ . 

.torità della parola a ohiaderne, sebbe* 
me inutilmente, la grazia all' abs.bur-

! 

;gico Sire. '"-"• •-- - i •'•'' 
Il raarliro Gu^lielmoi ,Oberdan ha 

t H-i '-I - I *-. 

y :1 

m 

Statuto del Monta di P i e t r K ' ^ l f f ? ^ 
vata ' la sosperisi vâ  
. l i^wlgo» — Nella seduta che tenne ' 

T'altra 'sera il Consigilo dalla società 
OìSér̂ ia furono Viconfermftti 

; nscivano d|;̂ î(ìàrifea. In luogo del riniin 
cìtàriO signor Maini venne eletto a | 

cogi unito, pel tramite di Vittorio Hu-v 
;go,.ìlyproprio santissimo nomeaquel-
^Iqidell^^^judentescaJtaUana.' Lo si' rih' 
cordi in questi giorni di lutto ineii||4|| 

^ r à V ì l o - . . ••-mm- • '• '••'•' •''• ^.'' ''•- : ^' •' 
UsasBCsa ¥osàcita. — È defintìva-

mento deciso che il dibattimento per 
le .malversazioni contro la Banca Ve-̂  
nata abbia luogo davanti 'lat^Corte: 
d'Assise di Padova. 

Probabilmente si svolgerà in autun­
no,,giacché, essendo quello il tempo 
delle feria, vista la sua lunghezza, gli 
^ivyojjali^sdifii^liyi; si troveranno i^ 
nor disagio, anche se in quel proces­
so sarà confiscata tutta la loro attività, 

Vn jpss.itoyano •wtt&vtt», -^ Il ca-' 
rabiniere uccido nello scontro avve» \ 

j fìuto ultimamente ,a Parco, dintorni 
di Palermo» fra; carabinieri e frlssa- ì 

conoscenza. 
P 

fl •>•••-

zione non inferiore a quella impartita 
nella scuola elementari.-' ' 

- r ^ ^ 

Cosi la nostra Stazione bacplògicàY' 
ahìlmfiBn%^ÌEétlfrtl!àievàlbntissÌtÉiip¥St^> 
fossori E. Verson ed E. Qafifjkt;acqaiJ. 
sterà nuovi diritti . alla ; nazionale'ri-

• --^ ^ - • • ' . i " ' - ? - ' , - ' i f- . 

^ signora, Carolir^a Ferni,' cugina della:, 
Fernì-Germanoj'di cui: presto ammi^ ' 

iroremo la, potenza ed il, fascino della 
;vooe, giungeva fra.noi preceduta da 
una fama meritamente conquistataju 

M i r e città d*lfalia. L'eco dei giornali 
1 ' ^ - i ^ ì I ! i • 1 . - I ^ * [ , . , T " * . . . 

aveva fino a noi tramandata la no-
• , . I. . ; r 

tizia della sua incontestabile valentìa 
• ' . ' - ' ' ' _ 

nel violino. , , 

Padova 25 Màggio-' 
Rendita italiana 5 p. 0^0 -t ; ; 

j Fine 'prossima . 
^ Gemve' ^l .' . . » 
> BancO"Not& *. '\.- . » 

Marche':. ..•••-•^^i. .̂ -•-: - m i i-y.'Oi}.*l--

V ' - -

Grande doveva essera quindi aJ?a-^ 
4 » l*aspettazip(^, grande 1( d.osìdo^g 
^gi^di udìri^.;tì di apprezzarla; ed in­
vece pochi accorsero iersera alj ge­
niale tratteniménto. E sì che Padova 

• ' . ' • , ' ' . • ' 

è una città, dova quest'arte immor­
talo ha un. culto stragrande., , 

• • _ > ^ 

iKìre dai meriti della Ferni coma a-' 
secutrica non è facile impresa: ella 
possiede tutte le virtù per destare 

A 

NoUi vogliamo sottotacare anche 
dei signori Pitlarello Antonio, Taliar 
tom'» « ?^?3£ini R ^ | | | . ^ h 3 . n e l l a 
piccola Moro parte seppero oavàrsela 

Qttindi ebbe ltó[%fPla'^FarsàV«5i 
gnor^eàso, uh brìogo.ìàvoretto dèi 
Gu[tgnatti,^fàtica '[iritì{;ip& ^M ; h o ^ - g ^ ^ ^ ^ ^ 
stro sig. Morpurgò che interprotò ad-- f Motói^^^ JE», 
dirittura con precisiouefla non facile 
sua parte. Era pòi'?|J^^jcato orìginal-
mente ì̂̂ con una;.certa <orayatta! ch^, 
siamo cartVo^!W*w4ìÌWi^'^tioabila* 
: ,.Euv..coadiuvato. effregiamonte dalla 
signora Pase;! Virginia, ache sa, ove 
occorra, usare dallo spirito di buona 

^ l e g a . , - . \ h ••:: •::ì.-.- ••••- •:. •• '^ '-

,,La:signora Breddo Emiliai poi non 
^poteva fare di più. Che, demonietto, 
che l^riol: 

.9%P', 

Coslruz'i-qni. timbrate y> 
: Bariche Vènete." '. 'y> 

^Q^qniflcio'Venèz.^mé'^^m},-
'Sranvia Padovano;. j>> 330.-

t 

78Ì90I'—^''^ 

•250.T-. 

il-
290. 

=-i ^-

—««B, 
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monibro delia Giunta direttiva il socio tori, chiamavasi Vettori, ad era dellaM'«»^^f'.^^^"^ ^^'^ *^^^ '̂' P^^ eccitarne 
Piteo Marcello, 

W&m^s.im^ »- Belle la feste; te 
annuii[ciate gite di piacere della 
#f8féWste, hàhho pdrtato a Venezia 
ndméròsi i nostriiffatelli di Trieste. 

"if^qUanto ci consta sarobbero circa 1 
- f 

250 ì ti-ìastlUi arrivati per via di mare 
0OÒ 140 col vapora di'Lioyd, 99 col 

v&povQ Aida 6 32 col piroscafo Ver-
^^fW&l^ t» erano attlìlpquesta ma:tti-

na col vavore A^drìana. Siauo i beh-
, • . 

venuti. 
"WleowsBa. "- Il Consiglio di Stato 

ha emesso parere cho noUe elezioni 
L 

provinciali dabbasì procodare al. rin-
noiramenlo dell'iuteW Consiglio.Verrà 
quanto prima pùfBlicato il decreto 
pgr riparto'dei cinquanta consigliorii 

provincia di Padova. Era stato colpi 
to da una palla al costato sinistro. 

S c r v l a l o owasail^ais. — Si*an-
nunzia per Padova una grande novità 
ossenzìalmenta pratica. i ' 

I ^fratelli Calore, intraprenderanno 
un servizio di carrozze, uso tram,,:che» 
partendo dalla5§|azione, percorreran­
no le contrada; Via Maggiore, \f Piaz­
za, Portici Alti, Selciato del,Santo a, 
di là, in;ys?Praio, par,,risalirà fino al 
Gallo e quindi coutinuaro^ yersopla 
Stazione, ripigliando ia via delle Piaz­
za ecc. 

3 • 

II prezzo d'ogni corsa non supere­
rà la solita palanca. 

Il servizio pomincierà posdomani 
(giovedì). ' ' . 

h-

il dalìrio-— VieMXtempSj Turtinij Mo 
do, Tienifl^z/ct/, J^pt^kin, ^era-

zate, furono ierserà^TO'- autori suoi 
prediletti, ed ella interpretò con finito 
colorito artistico ,, con superiore, in­
telligenza gli arcani sentimenti di 
quella musica; c^iasto, facendo scop* -̂
piare ad ogni tratto vivissimi applausi. 

Noi non aaprqmmo dare la prefe­
renza a nessuno dei pezzi eseguiti : 
tutti per.noi rivelarono in lei un'ar­
tista sublime. Dalla « Fantaisìe ca* 
prica » di Viauxlemps che aprì il con­
certo, fino al « Zapateado » di Sqra-
zate l'attenzione delle monti fupari^ 
alia tensione digli animi. Un religioso 
silenzio ed nn entusiasmo febbrile. 

Ed a aoi doveva assorse coacesso Q-̂ ^ 

Brava a brava davvero. 
Benssimo ì signori Giusto Arturo, 

e-Navarini Giuseppe. 
,Ofa chiudiamo con uu mi rallegro 

a tutti, un encomio alla. Presidenza 
che sa bene condi|pj, le cosej ed^ i 
hpstiejijyoti-sihcori pel maggiore in-' 
cremento ben méritatoì a questo Be-
nemorito o simpatico sodalizio. 
• . Jk»»ocla^S®B^a CìSanìiftàsIlGat'--^ 
La;presidenza avverta tutt^^i- signori 
soci JndistintamantO che ' nel giorno 
31 porr, avrà luogo'Un Venezia il Con-
grasso ginnastiùo e che ognuno v e 
iendovi intervenire, è d'uopo sì iscri­
va presso l'ufficio della Presidenza 
in Via Morsari n. 1118 allo scopo ari-
che dì poter usufruire dal ribasso che 
varrà dalla Società Ferroviaria àècor* 
datò per detta circostfìii'zà. 

L'iscrizioni si accetterànoosoltanto 
fino a Mereoledì. 

r I 

nr i ro & 3egKio« "f- Alle esercita­
zioni di tiro d'ieri (24)̂  intervarmcro 
74 soci dei quali 39 appartenenti al 
riparto Milizia 22, al riparto Sergio a 
13 al riparto 

Rovelli Giu9>^p;pe,.natO;in Como, muo­
re in questo giorno ne! 1813 in età di 
anui 78, valente storico. Assiduo fra- ; 
qfli tàtora dalla Casa Verri ove rac-,x# 
cpgljejvansì illustrìj personaggi,janco 
gìoyane,ilo colse iìj'.desiderio di, seri"' 
ver aùalcha cosa'. Innamorato della 
Stona, a>,quVsta.s-.applicò; dando ope­
ra primieramente a quella della sua 
patria dalla quale trasse la storia del-
laiLomhardia in cinquo vo uoii. :D;0- ^ 
v^si. a Junil,, raerito^d' aver, migliora- ' 
tp>il si9teba4 di scrivere storie. v 

D'una vita la più santa o,^mpriga-
rata, copri molte cariche amministra­
tive; fu dei 40 decurioni- della sua 
patria, 6: vi dettò le Istituzioni di Gìu-

: ^Nei torbidi politici del 180,0,,abl̂ O,, ; 
a'soffrirà dispiaceri, e la prigionia, ma 
nondimeno sì conservò sempre del suo 
cftrattera onesto, franco e liberalo che • 
gli valse l̂ :?̂ astìmazion.e universale. ' 

Cronaca Giudiziaria 
. -. > 

• . _ 4 ^ _ ^ . - ^ J ! 
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%*"* a s s a s s l u i o é.1 ̂ , l i^iela ' 

I nostn lettori'si rìcorderanao so0za 
duhbìo'dlÌ! tragico fatto, che avvenne 
IBJ notte del .57 aprilQ;,doH'anno scorso 
solto il Volto di Santa Lucia. 

Per una baruffa insorta fra il, Ta-
desoIlkAntonio od il Bovo Giorgio dal-

if 
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runa parto, ed undici giovanotti,quasi 
tutti sarti, dall'altra, H Tondini Atti • 
liei restava mòfiltmento ferito, e leg­
germente feriti Orojsr Ferdinaudo e 
Boi drin Luigi" 
- Domani còmpariràrihò alla sbarra, 
Bovo Q Tede8C,^i, ira putato ; ij primo 
di iRssassìnio IpISntrp Tondini a^dli,gian-'; 
cftt'o 0 ttìntato^assabinio oontroTì^i'Djar 
e Boldfin;Ìtmputato il secondo di AB?,; 
sftasinio contro Tondini quala agente 
principale,,:̂ ^e; dì manoato pHeiiiato as-
sasainio contra Crojer eBoldrìn quale 
autore materiale. ^ , 

Il Tedeschi sarà difeso dagli avvo-
cftiì F¥à*e Negri; il Bovo daU'avVo-
•calo Castori. 

Terromo infermati i nostri lettori 
dell'andamento dal processo. 

Domani pubUcheremo anche il ri­
tratto dlìll povera vittima. 

• l , • . ' . ; 
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4 MIO M£lttTO^ di L. Marenco 

mv s 

Genova, 22 «laggìo 
(NOSTTlA. CORRlSPOKDENZi):^ 

Ormai V Alfieri — dove furoreggia 
la Compagnia NovelU — è divóntato 
il ritrovo dì quanto Genova ha :di 
colto, di gentile, di elegante. 

La Compagnia HovoUi ci ha arn-
inanito molte novità, fra cui ÌVimc?ie, 
Pecorella S m a m t a , Isabella di Tito • 
d*Aete, che s'ebbero un varo sue-
cesso perchè rappresentato con molto 
impegno da questa compagnia com­
posta di valenti artisti o diretta da 
^ueA mago (lelfarte che è Ermete No-
v̂ellî  

Ieri sera a quel teatro abbiamo a-
tu toda prima tci^presentazlone d'uii 
nuovo lavoro dì Marenco : Mio 
fllQdftsta commedia s' ebbe un esito 
discreto e l'autore fa chiamato per 
ben otto volte all'onore del proscenio. 

Ecco in pocha^parole la trama su 
cui è ordita qu^^cpm^B3e4i|,Jaftiì 
pàstk d'oro-di ^gip^^notto li?y p r^so^ 
inoglìe una giovane un po' oaparbia. 
f igut-atevì che un giorno ebbe a dirgli 
ùììQ per entrare in camera sua voleva 
cĥ e prima si facesse 4 | ^ r ^ ^ r Q . L a z . 
àftfir||j^gP6rchè è proprio così che si 
4Ì&iama questo bravo giòvanottpi sa­
pete J che cosà^Wrispósto ? Ha rìS^sto 
che lui non entrerà più in camera di 
sua moglie, dove bisogna busBaVa "b 
che nella sua camera sì può ontraro 
liberamente e,^^^utte le ore-, 
^ Così da quel giorno il buon Lazza-

n B^^jò più in camera di sua^ 
Knòglìe:,iil suo gusto è queiìFdi farla 
3tìz2ire e di far sì che tutte le sue mire 
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cadano a vuoto. . 
La sistiora Elèonora.perchè si chìa-

snava cosi, avrebbe voluto per esenjpio, 
testar sola coU'̂ effe effe-di Lazzarìno 

. - . - • . - , -- - . ^ 

(alla:signora Eleonora pìaceT/ano 

il. 

' I l •» " ' ' 

- ^ 

. - • ^ 

io gli offa effe); egli lasciava fa 
al momento mtereeènnte capitava loro 
addossò come una bomba facendo lóro 

i , ' •• - ' i • - • ' • • 

«na olimpica risata sylla faccia. 
' k' ' ^ 

; Beiroriginale è questo Lazzarìno I 
Ad Eleonor|,^.come ho dotto, pia-

cevf^lftpi corteggiare e specialmente 
dal Colombkrii, che cercava corrispon-
<iierle per un suo secondo fine, cioè 
per poter così avvicinare una sorolla 
di Eleonora, la Gabriella: un tesoro dì 
^bellezza, di grazia, di brio.' 

Lazzarìno U teneva d'occhio, od ol­
t re a lui sguinzagUò^l^o dietro certo 
'vSi|hòr Enrico, un allocco sempre durOj 
•secondo lui.,, come il marmo, socondo 
me. E sapete comeV 

Questo signor Enrifo vorrebbe spo-
-sare GfibriollaT^TconsìgUa con Laz-
zarine come potrebbe f^re per riu» 
sciro ad appagarequesto suo desiderio, 
Lazzarino ricónospe subito in Enrico 
un allealo,; un individuo fatto ad h&Cy. 
per metterlo alle calcagna di Wa mo­
glie ; perciò raccomatìda a questi di 
far la domanda dulia mano di Ga-

' r 

briella ad Eleonora, assicurandolo che 
l'unico ostacolo che vi fosse pefr ap­
pagare V suoi desìde|||^era- dessa, per­
chè Eleonora voleva sposare Gabriella 
a Colombano. 

Perciò gli raccomanda dì far in 
modo che Colombanì ed Eleonora non" 
si trovino mai soli perchè cospifano 
XQjsitro di lui. 

potete immaginare, quest'al­
locco non lascia più utt-moménto di 
requie alla moglie di Lazzarino: g\ì 
è sempre accosto cornala sua ombra, 
co|i che giacere per Eleonora» imma 
giàafeielo. 

Ma lo aapeie meglio d i ^ è iO lo si 
canta anche nel Rigoleito : « la donna 

mòbile qual piuma al vento ecc. > 
Eleonora alU fin noe si^.è^accorta 

dell'amore di Colombani con Glbriell$, 
e sapete che fa? Si lascia corteggia-
re^vanzì, per meglio chiarire le cose, 
incoraggia a corteggiarla^ il co. Rai­
mondo marito di una Laura sua arai-
ca 0 parente che sia e che abita nella 
medesima casa di campagna, perchà 
siamo in cam'^ftgna poco distanti da 

j Xazsarino vegliOempre; com Ph. 
ne\h neWa Statua del sur Incioda 
pensa dentro di,sé : el tenerem d'euce. 

Quanto vi h|^pccontaJq^ arricchitq 
da una quantità di scene,bcios%^p|e. 
HO:di vefvei pennellate da mano mae* 
stra comprende quanto sì svolge né^ 
primo e nel secondo atto, , , , ... 

Nel terz'atto l'amoro tra il conte e 
la; siahora Elebriorfl'è arrivaìio quasi 
al ^an^em. Laasarjno, che e ie accprto^ 
dello idee di comunismo che ha il 
conte/sti in guardia. L'abpre.è giuntò 
li tal segno iche ha ffllògho d'un col­
loquio da'̂ ^scìi, di notte, intimo moìlq 
intimo ; 6 il conte per riuscire a ciò 
si serve di questo espediente ; dìo© di 
essere impegnato in una partita di 
caccia per il domani mattina e s 'al-

n • _ \ 

Ipiìtariayia casa. Appena uscito da.Ua 
Ijvorta scrive una4©^*9*'a ^^ Eléttnòra 
inj cui le dico di aàoFarla..dì ecc. ecc. 
nonché di mettere, appena tutti sa 
ranno alletto, un lume suV tavolo in 
sala; che a tal segnale egU volerà 
da lei. 

Fa recapitare la lettera dà una con­
tadina antica ed intima amica di 
LaÈzanno-^ ^ 

az^arinò, che sta sempre con tanto 
d'occhi aperti, intercettala lettera,la 
legge, vi fa.sopra un'olimpica risati­
na, in4||la:consegna nuovamente alla 
bella cohtadinotta perchè la consegni* 
ad Eleonora, dicendo che trattasi di 
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una burla che. vogliono fargli il conte 
6 sua 1nogÌìe.„3Sffttti trattavasi d'un 
regalò davvero^ volevano incoronarlo. 
Sapete che ocisa fa Lazzatnno? Aspetta 
che sua moglie abbia messo il lume 
sul tavolo e vaiad a^^v,ertire.la signora. 

aura che suo marito l* attende per 
averle a comunicare cose di grande 
importanza. 

'autorej^n dico se^L^zzarinosia 
^^trato o ^ À i ^ i l ^ i r a d a U a signiira 
Laura ; io | | f e i entrato giacché chi 
interpretava quésta parte^vìora tanto 

^ ' - .. p-'nr' =' 

una cara donnina. Laura viene in sa-
la; Eleonora spaventata sì nasconde 
sul poggiuolo. La moglie del conte 
Kgmualdo depone il lume anch'essa 
sul tavolo e sta ad aòpettareril ma­
rito; infatti il conte saie tn casa 0 # 
trova faccfa a faccia con sua moglie.' 
TahleaxiJ . ^ 

Qui vi è una scena comicissima iti 
cut il conte non sa spiegare alla mo­
glie perchè non sia andato a caccia, 
perchè non sia ancora partito, che 
cosa voglia da sua moglie: e una sce* 
netta, quésta, dìscretlf%6ndotta molto 
bene, senza cadeij^nell^lsàgerato. 

Laura, visto l'imbarazzo del marito, 
prende animo; e comincia a rimpol-
pettarlo per bene per il suo oompro-
mottehté contegno con Eleonora; egli 
per iscusarsì, non passandogli por la 
•mente, che Eleonora sia li _ nascosta 
ad ascoltarlo, dice di lei i rà dei ;,eh© 
è brutta, smorfiosa, caparbia. A tal 
ipunto sbuca f^ori Lazzarinj^^^che era 
anche lui 1Ì ad origliare per godersi 
la scena, e fa osservare al sig. conte 
che ha torto màrcio a sparlare così 
di Eleonara, che Eleonora non è nulla 
ài tutto quello che lui ha detto, che 
è un angolo insomma; cosicché Ro-
mualdo si trova in̂ j?jM*a pWJzione più 
critica di quella prima. , 

intanto Eleonora hai avuto il tempo 
di ritirarsi, non vista, nella sua ca­
mera '6.... siamo giunti all' uUima 
scena, 

< 

, 
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Ultima floeiiàle qtì^tiin"^ una sere 
natà idaata dal duro EarìcTlisturba 

• . 

Colombani e Gabriella che trovansi 
in giardÌQO^nch'essi per un convegno. 

E' la serata dei convegni : scappano 
lin oàsa crédendosi scoperti è — se-
coMo tableau ì — in casa trovano 
tutti alzati, anche il papàiebla ma 
ma che svogliati dalla serenata sono 
discosì anche loro. Poverini I sono ca-
Beati dalla padella nelle brace, ma 
Mh è stato un gran male perchà 
babb? e mamma e tutti in generale 
accordano la mano di Gabriella al 

• ^ • 

sigoo,r Colombani, con molta sorpro-
sa^ |̂e'i signor Earico che corre a fai*, 
cessare la serenata ch!egli aveva òr 
ganizzata in onore di Gabriela. Tutto 
Mn'i^ce bene perchà il conte Romual­
do, s'accorge d'aver fatto un passo 
falso,e promette a sua moglie di ri­
manerle eternaaient© fedele; a L^z-
zarine, per Eleonora commossa della 
buona opinione che ha dì%?, gli pro­
mette d'ora in avanti dì lasciarlo en­
trare in-camera senza bussare. La 
commedia fìniaco con queste parole: 

Lazzarino: Ohi di noialtri otto dor-
mira mano questa notte V 

Eleo^mra: Mio marito. 
Sejfti^^l^ssi Mareneo avrei detto : 

noialtri due, perchè non posso sup­
porre-.., acqua ift bocca. . J i ^ 

Non fitte la meraviglia di trovare 
di' questa roba, piuttosto piquant cp-
me vedete, in un lavtifò dell*autor.e 
ài Cel€8te/àì Gandi^ dll Falconiere, 
d M u e l griin numero! di produzioni 
ova tatto è profumo, purezza, virtù, 
bontà, dove tutto, persone e cose, son 
viste colle lenti dell'ottimismo t 
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Io np sono rimasto meravigliato — | 
non scandplezzato, intendiamoci —• \ 
perchè quando si .sono viste {& Nini' \ 
cTie.iìei Le testoline sventate, Le pe 
corelle smarnia... queste .licènze da 
Marenco sono cose da nulla, sono ca-
melie bianche.; 

lo non parlo, credo^chelaonlo^ sup­
porrete nemmeno, per spirito di puri-
tanismò, perché per me (Quella VèrV.ch^ 
ai reciterà una gjialclfìe Rovella del 
Casti^ 'Q le attrici, Specialmente certo 

dìère. La 
tire per Pesaro. 

gi doveva par 
.ii^'J.^i -1 -r j-

W-

Dicesv che! Depreus intQ 
vocare u n - , ^ i | | ^ é r appèllo, nomi­
nale in occasione della votazione 
dei bilancio dì as^jagtamento. 

ghì creóaCfff. Circa le f^mtgUsiffi?»*^ 
Wéàdì t e t f c M l ^ ^ S i ascendono a 

circa mezzo milione dì U î's* 
?t -• 

-'•IL 

SÌ smentisce che Elleria e Luz-* 
zatì, siano ì t f c ì c a t ì di ^ 0^^^ 
pi:proga di un anno della conven* 
zionè monetaria. 

li.siBSt̂ 'ìd, 95, ore 840 ant. 

^. Grandi proteste perchè si lascia 
partire per Pesaro la salma di 
Mamiani, mentr 'egì i aveva: dispo­
sto dì essere sepolto in Roma. 

La commissarile del biiànéio , 
^avocata pel à i per concreta­

r e 1 suoi lavori. * 
— Secondo la Riforma 12,000 

soldati francesi si mobilizzano nel 
villaggio .Pas, des ImcierSj appa­
rentemente per essere mandati nel 
Tp.nkino,ma*;in! realtà per invade­
re la Trippiìtania. . - -- . 

' -qr-Ieri la Begina Vittoria iV In-, 
gbfffèrra compiè 1^6 anni ; il fie 
Umberto gli spedì un telegramma 
di aumnu 

• F8r©aiir ,o,^^ore 10.20 ant". 

TJESI.F.«1SA 
•n^Fp^7',._ 

• : ' . - ' 
- k 1 I . ì 

IPi©<r«sibiirgo,«4. — li lomnalde 
Peiersboufg dìi^^^ifiìnQ ik«Bl«OboOCk»' 
ingieao sulla qeestione afgana è i 
pletrti;;:,.;. 

Il governo russo è intotszìonato di 
pubblioar^ftltmni atti diplomatici ohe 
risctiiarerannó vieppiù l aque^^^è . 

A««5H©, S#., — Si spedìrano proar ,„, 
simamente le lottère di richiama àC 
ministri accreditati presso i Plft^rrìi 
esteri. 

1 ^ - ^ 

i,":'.-;,-

blica di Hjfiduras hit oiFarto l a ' sua 
maiiazìouQ per sistemaro la vertaasa 
del Sansssivador. " tiMP=' 

Mendaz fu.reapinto fino a Santana. 
Quattrocento uomini del Guatemala, 

passarono ieri la frontiera dal Sso-
salvador. 

Temesi choii^ale invasione riapra la 
ilpstione dell'America centrale. Oro-

òhe si rinnoverà l'alleanza pri-
mititiva contro il Guatemala, 

i>^i 

' . 

:4. 

631 

mm i'' 

,;,La>, Massoneria, gli studenti,, e 
le società democratiche, con ban-

. < . - - . ' • • • - -

diere po^lirono a l cpiisolatQ; fran­
cese una corona d'alloro destinata 
at funerali di Hugo. 

lSIsiiB€®va, 25,'ore iì.O^ ant. 

• Continuàiiò i soprusi gcivern?ì:tivi. 
Venne perquisita, però infrut­

tuosamente, la residenza de} con­
solato operaio* 
:'y^^}ìi arreistato ^ qerf;o, ^apcador i , 
sòltantó^^-per essere capo sezióne 
della Società dei contadini. Grande 
Irritazione in tutti gl | onesti. 

vi •f 

I * a r i g l , Z4i» — In oecaalono dal-
l*anailfrit|Éì.,aeUa caduta della Co-

une avverine una dimostrazìona Huller 
tomba dai cotuuaardi al cimitero dal 
PerelaGhaÌ3Q.;^jìi.;; :, : 

AvQndo alcuni gruppi spìegatts dalle 
bandiere sediziosa ne segui titn seHo 
conflitto, colla pol^jft. _" 

Un ufflciale della pace fu gr^eman 
l^itferito alla testa. • ^^ '^^ 

Parecchi agenti dì polizìa e maiii 
festanti furono?feriti. - ^'•' 

vennero fatti una trentina ;d* arre­
sti. La polizia occupò il cimitero. 

^ i e z | i % 0 t jpt@ 

# 

•'.} 
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lIiB ps»' d i tmM& 
'•^^my- • 

5 8 4 . — G riguardo voti 
'•'11402; dispersi e nulli 39à, ^r 

Gagliardo ha raggiunta la maggio* 
• ranztt.. • , _̂ "̂, .. ;|̂  

C?ttt»gs^s&5 ®*' "Ei 'suitato dì 4^ sa-
zioni : Oarnazza Amari 3400;,§peeiàle 
2930. Mancano quattro sezioni. 

's 

!ì 

' •I/M»-'®%ia0ra' mvrfsstmtm. i ' ~-
Alla stazione centrale^^dì Milano ve 
niVa arrestata una elegantissima si­
gnora';! cèrta Eoggiapàno, nizzarda, 
credesi perchè manutengola di ladri 

bttric!, si presenteranno al nroscenio 
m costume adamitico, quella sera eb- i Ih.,dosso le si trovarono molti gioielli 
bene, sarà»; il più bel giórno della l^||cònosóiuti dì provenienza furtiva,W 
mia vii». «un migliaio dì lire. Si crede trattisi 

Io noto soltanto il fatto che Marea- | di un grosso affare-̂ sĝ  
co, il celestiale Marenco,,.derogando j 'SevrkMte'fatte. — A Viterbo 

..fy 

^ F. ZON, Direttore. 
ANTONIO BTEfxmf Gerente responsàbile 

± ÌQternazìonalì* •-J^'^\:^^ 

^'^^m^-^"'^-

dalle sue antiche abitudini, in questOii^»un certo Falcinelli, raeazzo di appe-

• • • S i a . 

Mio marito, conformandosi al color 
del tetìjpo, si èrlasciato andare nellS 
scollacciato, un tantìnò'^nel pornogra 
BcóiJ^q^^pèosa ha fatto trova^jfe 
tuna al suo lavoro e gli ha procurÉÌf 
otto chiamate al proscenio. 

É' questo un manifesto indizio che 
anche noi ci avviamo a gambe levate 

• • r 

verso là pochade francese. Sa Maren-
co incomincia ad ammanirci di que­
sti 'pepati manicaretti pensiamo cosa 
faranno gli altri 1 

. 

Per me, corno ho détto, non mi fa 
é non ini Acca, mi rincresce soltanto 

- - "̂ ^ I 

per l'arte maestra^ per l'arte nostra 
cosi gloriosa, maej;tra un tempo ed 
oggi, non soltanto scolara, m^^^inde-
cente bertuccia. 

Ma so Io rieordiho quelli che han­
no .la velleità di sci-ivere commedie; 
la pochade non é opera d'arte, non 
ffisponde alle alte nostre tradizioni,; 
né ai nostri costumi; è una pianta 
esotica che,.non si può trapiantare a 
trapiantata noni attaccherà.; tiV^scirà 
a chiamarel.suifvèrgini capì dei no*,̂  
velli auìtori^-drammatici salva dì.... 

; na diciasette anni, diede cinque col-
stellate al brigadiere di Finanza, Rei, 

per vendicare il proprio zio, vice-bri-
gèdiere, licenziato da poco per ca-
gione dello stesso Eoi, i. 

Le notizie, che; giupgon{|^4Ìa,Br^nto-^ 
J^to (Austria) sono gravissime. Il* 
Monta Baldo contìnua à crollare. Oltre 
cmquecentomiia ihetri rubi d) terra. 

a d u e @&nd.mii^ m c d i S e M e 
Pel Consorzio Vobarno - Pegagom 

(provincia di Brescia) aperto a tutto 
,,®#Sg'ò^885 -.Stipendio L. 2500 R^, , 
Vébarnp e L. 9600 per Degagna e Té­
glia con residenza in Vobarnò — ìi* 
^%fWdi Tramvià per Brescia, r* 
oltìtti entreranno in carica al 15 giù 
glno p. V. 

hi GIUNTA 
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Bt sono staccati da! monfe, seppellen-
do case e molmi o distruggendo la 
vegetazione. 

Sì teme che, continuando le piogi^ 
gie, la catastrofe si faccia spavente­
vole, poiché si notano nelMiontei l r-
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^tawagielli 
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- - - - • 

A* 
Jl. ti' 

'' ' -

tavig& 
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via'del: Sàie 8, vicino îi* Pedrecchl 
• j - , 1 -1 . 
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Specialista per otturaturadivDeatì. 
Aj^piica Bi©afièl_e, ,PeufÌa»PO se­

condo la nuova invenzione 
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Biedìaiìta rEpr!s>ii\t̂ !oR Zulin rimedio sttf'-
visslmo, di tìcrrivtgUosa o siotìra emcftcia- 'm 
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. In , l ^ A 2 > o y A . 5i.Tende..m-asso,- tuttO'•iQv.FarmaoxB,-,' 
Ttìr ririRrosso scrivwo ai l^armacisti v a l c a m o n i c a & Intro?-su Ai HdCUai 

pj^oprtotiixi e ìiirtìparMtori dulrs ìcr lsontylon. 

11 
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Ghiribizzo, 

i \ --1 

?' 

Egregio Sifj..w^din, 

^i^; ^^a^X-x 

1 . : , -

an-

^-

;£ÌorMali) 
j • 

Imponenti ieri riuscirono in Rpr 
ma i; funerali del senatore Ma-
pian i j lunghissimo il corteo, in­
numeri le rappreàentauiie ; parec­
chi i dìscoi;si fra cui migliori quelli 
del tAmistrò Coppind e del àlole-
schott pel Senato; eranvi 26 ban-

w i 

j : i\\ 

1 

-,. ^:^_{gfj* Farmacisti -^M^ììionica &. Tniroj:^^^ 
Tl>;ìj;9Sirb J^crisoniv(071 7Mtth óvéraineiiitoefflcftcoperl'estirpiizioD^deScalU, 

a sóiio ùersuusò cho troverà, molto favoro presso U j ubblico Vi K;iiyvQ 

:-; Stgff VaìcrrnioHica & Jniro^x^i, 
Tormentato,orren^^ìunonio i}?n un caUo a4̂ =̂ uu PÌOI.(Q cl^^aujùto Inràiio 

43^iVi m^zzQ p^r ìlhaTìinhiA^ ta^Hto spss i jrrfoi ritòrsi iiìtimBYuBm& sili oro -feVH-̂  
sontiiìoii pnno soU 4 friornì ebbi la sondisi azione da liborurmi a i ì auodaogn i 
&!ol'0;^SBtìftUosi i 1 Cfììio • dtU lutto catìrpniQ 

Ttnnto inìpvi>tr}0 à:ve pr^r^.an^'ì dubito tU nc/^npsoenxa vha à^vo a l j o r t ì 
Sig-norió" (^Vrrtìndere'jriàggiOrmenic d i pubblica i'agiouo ÌH sùmìua uiiìiui 
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.•̂  MUOVl$SlWt#SPECIAUTfi 
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^rscsH olla più alta Bicorapensa accordata aUc ĵ||rofume 
- . . . , , • • • • — . . ^ , ' , ' ' 
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DEJmC A T A 

a S. M. la tttetìISA d'ITALIA 
' •. 

^̂ w 
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Sapone . . - . 
JìsìraHo . . . . 
Acqua Toletta 
Polvere Rìso . 
Busta j . . . . 

MÀfeaiIElUTA - A. Mìf̂ mio 
Mir.OKBltlTA - A. Migoiio 
M:AMHBI?n]J)tt? -A- MìgoiKi 
mAMHl':sUTA - A. Mìgono 
MiBOlIBUlTA. - A. Migoiio 

X. 2 50 
» 2 BO 
« 4 ^ 
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Sì 
CISBMÌ 

;W 

ticoìi cf^ritnUti del tutto sccvrrMààSiart^e uOeW î e ^^n\co\;.m^^^^ 
inditi W tutta àoiiildDiiia ;nlla :SÌgttore clcs^n^^,per Je^ loro qii^ihU 

' loro, sriuìsiu Ciie,iza;ev^i delicato ê^ lauto aggradevole 

Ar 
TAccóman 

loro profumo. 

^^f' y-i "• ^ I 

.Scatola cartone con asso'rì. completo su 
., » cìegantisiùna in raso . ., . 

'i..tirticoìi'L. 12 
. . . » 22 

I . 

Con questa rinrtnaln speciaìità si distiiìgge tutti gli insetti, come 

Serv6 anche per le Zanzare, bruciandone «nmezzo ctifichiaio dfi oaffè ih un braciere. 
Vmo (Ittlla poìyej'f) insetticida è il più facile^ basta spargerla sulla .binncheiìa, nei 

nitttcrazz', nei It-tii olastiei, nelle !eU,itre ove èì'nidano tali malevoli,. -

- • ^ 

Vendesi a Venezia presso L. B̂ RGAIflO, profiimie-
re,.4,7pÌ7 Frezzeria, S. Marco — a Treviso presso fi. 
MAKfrl'72AT0, profiiniicree chincagìiere —aPadova 
presso m-Ditta Ved. di ANGtp GUtRHA, profumiere. 
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AA DISTRUZIONE DELLE TARME 
L'esìja felice ottenuto da inalati itnni da questa portentosa >Ì8ceUane0,yÌl 'eBperi-

ìDento fatto d'ordine del Ministro della guerra, ha risolto rinveiiiore dUèorlo in com-
nierc5o acciò che il pubblico posila godere di questo sicuro ritrovuto. 

Esso preserva dal tarlo tutti gli oggetti in Larierie, peliic«rie, Panni di ogni f^eiifire, 
**Tappelti: ecc., con una spesa miiiuiiKsigi^a^rfsrezzò L i r e - 1 . ^ pacco" grande : cente«. € 0 

pacca piccolo. • ^^^^-.^--.^|-^^.3=,-lV, 

" ^ ^ 
f i - . 

' I 

Wà] 0 Gì ETÀ 
' ' 

-V ^ . _ . L x ̂ .rir* -• f • . _ L V - H .tó|tì,:-ìf-lì'^h 

. ' - _ \ \ i 
- • - • ' 

l inea ostale fra 
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talia il Brasile^ labiata e'd i 

'Bi 
pei '^ Ila alla Arn^lone «lei Cianicf 

' « 

- 1 
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Serve aiDmirabilìTnente per letti eìiìStici ed aUri-;itncbi!i, c-ò che non p«^' aspoluia- 1 
rotnt^J^tt^nerfiicollèèpjaveve.; Prezzò, dtlì^botti^^^^^^ " ^ 

Bepo^iito e vendita all'Agenzia I^ONGEGA,,S. Salviaor^, N. 4825, in Ve i®^ ; 
Deposito e vendila presso i^a^t^Ms^s? li^aig^aa, Parrucchiere, ed alla Farniacìa SSaaKi--̂ f 

Ì5eIlS, contrada del Santo,"f^i^HOVA, • 
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Il Piroscafo U B B I i t in partenza il 12 Maggio •a HA 

I - • < • 

La Società ceretta merci e passeggìevì pei porti di Tnlcahitano, Ydlparaiso, 
Caldera^ Arwa, Callao, coìì irdishòrào Si Montevideo sui vapori déììs. Pacific 
Stéam NavigaHon Company. \. 

7:^:^kf-.-ì,\\ 

Per imbarco dirigersi alla Seda dèlV:i Società, via S. Lorenzo, N. 8 GENOVA. 
'^ . - ' M 
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: I^armacia B I A N C H I ìu MUano"^ 
L."-9,50 scat. gì'. - L . « sqat/picò. c'ó1fisÈi*Ki"2Ì0neV'. 

Inviando iHlnrKrtW Vlà^C^^^ 20 al CoptìBitb Gonorale in 
Milfttló, A. MAÌJZONl tì 0 . ; vi^ doli» Bal&, 10, ÌB 

Roma, siesKii Casa via di rietv»,.91t olìftpoh 
^M'^" '"'''f-î |?!fafc -̂ l'iazzit Municipio. •^ BÌ ricevono in 

tutta ItoliiL fr^uco di porto* 

- ' 

• " • l i ; 

f . -^ f i ' -

. 1 

l--^.^ T- . •--

l'Ir.. 
. ' ^ ' 

• • ^ 

^ I ' 

::;^àJ^-
^V.'I.LJ „ "^f4^^-4' 

^ ;J\v^ f^¥^^i 

ANTICOLERICO 

YIA S. PimSPfRO, N. 7, "^"^ ^ 
Premiati con medaglia d'oro all'Esposizione Nazionale di Nllano, 1381 ̂  

Vienna 1873 — Filadelfia SS?6 — Parigi 1878 — Sydney J879 — ffialbòurne ISEO 
e Bruxelles 1880. ' '-'" ' 

n:^iL 

1-'^ 

Uni 

Il »'«rss©41la*èw(fii è il lìquo>;0;'pÌ3Ì̂ ,̂ figienico conosciuto. Eseo è racconoan-
dato da Celebrità criediche ^d nsfttb in tiioUi Oepodaii. Il F C B " » ® ^ IRrancA 'non 
si deve confondere con mòtti Fernet messi m commercio da poco tempo'' e,,--.die 
non sono che imperfette e nocive imitazióni,' li F©rsì«è fSB-ssBìea e'stingifSlIal 
sete, facilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le febb|;4MÌntermittenti, il 
mai di capo, capogiri, mali Tìervpsi, roai di fegato,; s^ìeen, mal di mare, nausee 
in genore/Éssó é W^rn^iCeago-Mnifi^olerlc;®. "' , ' 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
T - ' 

li'̂ ^^H'̂ ^^JE^^aî BVPB^^^^^^^s&r i 5 £ " i r ' T l | W Ì 

-•^t '''' 

' ' ; PBEFETTOKA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTKALE 
• •• Bengal Kisìmagiirj S Màggio 1883, 

PREtì* SIGNORI F x t i BRANCA, '' ' 
QualoraJ|i SS. LL. mi facèBseró l-agevolezra di lnRci^rm1''aVe# il loro celebtìl 

Feria©!-^raEaassa a proasi ridotti ctìuieii'anno scorso, ne prenderei dodici doz-

^^L*ottìiióo, JP©ria®4 ci è molto utile pei,colero£Ì j quali non di rado col solò 
uso del medesimo superano il malGre moi'tàle, e rictipetapo fi'ffetta salute, 

in generale il F©rM©*lSE'^¥Btìfii ci' riesce nnoUo vantaggioso per t^tjli i ma­
ialini prodotti da questo clima ecceaaivani'óute caldo. '•'"'''''' . 

Devotissimo loro servo, '^T!^ozzi , Pref. ApT^ 
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IN PADOVA.presiriPlagiBi'S Ifoiraro e ffi. Cormoff 

i ^fc" F j * " ^ * J * ^ h ^ ^ -w^i + ^ . -^^J > ^ r . b ^ « ^ ^ ' " ^ H ™ ^ . . ^ ^ » • * ^ I B _ B 
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Milano 1881 
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T'orno 1884 

•it̂ lv SKD^ /IV CASALE MONFEBRATO 

Capiiaìe sociale Lire 3 , uersfl(o Lire S, 
•_ • .^ • • . r i p b 

S T A B I U W Ì E U T Ì R A C C O R D A T I A L L E S T À Z I I N I F E R R O V I A R I E DI C A S A L E , S . GIORGIO ED OZZAHO 

i mwM^ 
I prodotti della Società sono: 
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.,*!V-. ]r. * '7 
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jm^ i| a nil^I^TA '^ 

k-: (ii@0 C i r le). . 1 

OAI^Cl^ I d r a a l i e a itaatsiasaia. ' • 

C A I L C M 
I.' tTVÌ^iiV».^ jĵ f̂ ^H^ -̂î ŝ s 'M ̂ i , • e & i€5a iu »olie. 

-.-^' 

. Si assume qualiuique fornitura a condizioni speciali da convenirsi a fioconda deiren-
tità della medeeinìa. Irii spedisce fianco il Catalogo dèi prezzi correnti dietro domanda 

a l l i» | I t f l rc7 , Ìpno cBs l̂Sa i^oofietà ^ai^^^fimsm I F a l i b r l c a dft Cale® 
r 

ia qyale lìt̂ p&BHÌeìà a tutte le domande che le si^tanno dirette e darà gU Bchìarimeif^ii 
s-iclìiefìti e le lìornie p^r qualsiasi applicazione dei prodòtti fabbricati, 

liappresentQnU sulle principali piazze d'Italia 

FacilitazioTu nei prezzi per forniture importanti. 
APPlJCAl^NtWL CEMENTO — Marciapiedi, pavimenfe^errazzì, vórte-monoliti, 

ponti canjlj, luhi rtsiBitot' a Coiti preesibni, vasòhe, piastrelle per paviWiilti, zoecoU, 
balaiitìiie, ViipUì, pietre Ritifìciali decoiati\è, ri\tibl!n;enii di niuri umidi, calcestruzzo 
•per fondazioni, blocchi per g'-ttate e riveetinrienlij ecc. 

, » ; • 
I • ; 

> i _ i i < w _ _ b w i M > . . r ' _ < 

• • 'NappU,,^.2ì Dicembre'iSlS.. 
Cej'tifico io sòttoficrittb'^di'avere soAiOMifiistriUo nelrOspedale della Ot'noceuia 

il S'crsìs^^lSSi'saaacft ai convalesceiUi di Gqler^a^con loro grandissimo giavait'eato, 
È notevole la tolleranza a siffatto liquore'^iRifbo gafitroenterico dei colerosi, i 
quali dòpo così fiera malattìa, sogliono avere sensìbilissimoMe^^ie digestive. La 
principale azione è. Tattiviià digefìitiva elio si ridesta, onde il.progressivp benes­
sere cbe ì convalescenti ne risentone. . . . 

• il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la realtà della firma debPótt. Krancesco Fede. 

Il Sindaco SPINEJLU. 
Visto la iegaliaziizione della firma soprascritta del Sindaco di Napollf^el Pi"fì-

fetto segue la fuma. 3586 
PREZZI: in Botti(jUe da litw L. a,&0 — Piccole L. t . 
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L'uso di questo fluido è cosi difl'nso, che riesce aupeiflua ogni raccomandaziono. Su­
periore ad ogni altro preparato di questo genere, serve a mantenere al cavallo la forza 
ed il coraggio fino alla mcchiaia la più avanzata. Impedisce T Irrigidirei dei membri, e 
serve specìalnnente a riilft̂ ^ îa^e i cavalli dopo gf^pdi fatlMhs* 

Guarisce le affezioniT^eumatiche, ì dolori «rtaajstlai»! di antica duta, la debolezza 
dei ronij vÌBciconÌ alle gambe, acoavalcamenli muscolosi, e mantiene le gambe sempre 
asciutte e vigorose. . , , * . . 

Depositario Generale per l'Italia ^s 'aiasscaco I M i n l s i n i in UDINE — Per PA.-
DOVA e PROVINCIA alla Farmacia B'^laii^srl e i s t a u r o . 3088 
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Paiiova, Xipograiia del Bacchiglione Cm^ieve-Yeneto^ Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
ine:4^ f̂̂ L&4^«NiriBiî :Arbtì'̂  ; -;u;i^W9f!%>i:lU£t^4^Vi^£UdAuaUdi. I 
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